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Tutti noi siamo stati bambini, certamente più fortunati di molti altri 
perchè abbiamo avuto chi ci ha seguito e ci ha consentito di diventare 
adulti. Ma in tutto il mondo vi sono milioni di bambini senza futuro. 
Milioni di bambini che vedono negati i loro diritti.  

 
Bambini che hanno bisogno di protezione ed affetto ma che ogni giorno 
devono affrontare una dura lotta per la sopravvivenza.  

 
Chi ha avuto occasione di vedere la disperazione di un bambino privato 
della sua famiglia o chi ha incrociato lo sguardo dei suoi occhi tristi, non 
potrà mai dimenticarlo.  
 
Sosteneteci. I bambini abbandonati e poveri hanno bisogno del vostro 
aiuto. Hanno diritto ad una vita dignitosa, a poter mangiare 
regolarmente e bere acqua non inquinata, a potersi curare e ad andare a 
scuola.  
Hanno diritto ad un futuro migliore. Voi potete aiutarli a costruirlo.  
 

Grazie di cuore ! 
        Lo staff di ManiUnite 
 



                           

 
 
Chi siamo  
 
Mani Unite Mozambico umanitaria impegnata a sostenere la condizione 
minorile in Mozambico, uno dei paesi più poveri dell’ Africa,  fornendo un 
aiuto immediato e concreto attraverso l’istruzione scolastica e una 
corretta alimentazione tramite lo strumento dell’adozione a distanza, 
con il quale è possibile apportare immediati e concreti miglioramenti 
nella vita di un bambino e della sua famiglia. 
 
 
I nostri interventi sono realizzati da persone che da molti anni si 
dedicano alla protezione e alla difesa dell’infanzia nei Paesi in via di 
sviluppo: persone che hanno dedicato la loro vita all’altra metà del 
mondo, quella più povera e che sono in grado di garantire integrità e 
affidabilità di quanto realizzato. 
 
 
Con i nostri interventi, concentrati sui bambini e sulle comunità in cui 
essi vivono, intendiamo inoltre contribuire, in un’ottica di solidarietà, 
partecipazione e condivisione, all’impegno di una nazione che, 
riconciliatasi dopo una lunga guerra civile, sta ora cercando di ricostruire 
un proprio avvenire di autonomia e di sviluppo. 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
La nostra missione  
 
Aiutare i bambini che vivono in condizioni di 
povertà e disagio con concrete azioni di 
solidarietà, dando loro gli strumenti e la 
formazione per avere un futuro migliore grazie 
alla generosità dei sostenitori. 
 
Dare la possibilità ad ogni bambino di divenire 
un adulto sano ed istruito, in grado di contribuire 
al proprio sviluppo e a quello del proprio Paese. 
 
Sostenere, in un’ottica di partecipazione, 
solidarietà e condivisione, l’impegno di una 
nazione che, riconciliatasi dopo una lunga guerra 
civile, oggi sta ricostruendo il proprio avvenire 
 
 
 
Dove lavoriamo  
 
Il Mozambico, colonizzato per 500 anni dal 
Portogallo, è divenuto indipendente nel 1975, dopo 
la guerra di liberazione guidata dal Frelimo.  
Nel 1977 è iniziata una lunga guerra civile che ha 
devastato il paese e causato decine di migliaia di 
morti ed oltre quattro milioni di profughi. Dopo la 
firma dell'accordo di pace, avvenuta a Roma nel 
1992, è iniziata la ricostruzione del paese con il 
sostegno della comunità internazionale.   
 
Oggi il Mozambico è al 168° posto nell’Indice dello 
Sviluppo Umano, quasi la metà della popolazione è 
analfabeta ed oltre la metà dei minori in età scolare 
non sono iscritti alla scuola primaria.  
 
Uno dei grandi problemi che affliggono oggi il Mozambico è rappresentato 
dall’Aids: oltre il 18,6% della popolazione è sieropositiva.  
Tuttavia il Mozambico, nell'attuale panorama africano, è un raro esempio di un 
paese che, dopo una lunga guerra civile, si è avviato nel cammino della 
riconciliazione nazionale e sta impegnandosi per combattere la povertà. 
 



                           

 
La povertà e i bambini 
 
Il numero dei bambini poveri è in 
crescita. Oggi un miliardo e cento 
milioni di persone vivono con meno 
di un euro a giorno e, di questi, il 
30% sono bambini. 
Quasi 11 milioni di bambini, cioè 
29.000 ogni giorno, muoiono prima 
di compiere il quinto anno, per cause 
che potrebbero spesso essere 
prevenute.  
Molti di coloro che sopravvivono 
portano con sé le conseguenze delle 
privazioni che compromettono la loro 
crescita: malnutrizione, ritardi nello 
sviluppo, vulnerabilità sociale.  
Le povertà minorili hanno come 
causa l’indigenza economica, la 
precarietà della famiglia oltre che alla 
mancanza d’istruzione. I bambini 
sono le prime e le più gravi vittime 
della povertà.  
 
Il sociologo pakistano Ali Sohall così descrive il circolo della povertà: “Più 
una popolazione è povera e più ha tendenza ad avere molti figli che 
possono contribuire a mantenere la famiglia. Più una popolazione è 
povera e più è analfabeta, perché i bambini sono costretti a lavorare 
invece di andare a scuola. Più una popolazione è analfabeta e più rimane 
nel sottosviluppo e nella povertà”. Tutte le forme di povertà impediscono 
le potenzialità di una persona, colpiscono le possibilità di crescita e di 
sviluppo. Occorre quindi spezzare l’anello povertà – ignoranza – povertà, 
garantendo prima di tutto le necessità primarie per garantire una 
dignitosa qualità della vita. In questo intervento globale che coinvolge 
tutti, ognuno di noi è chiamato a contribuire allo sviluppo.  
 
All’interno di un progetto che ha come obiettivo la crescita umana, 
anche un singolo gesto può contribuire allo sviluppo. Se consideriamo 
che le radici della povertà investono le fasce più deboli, in particolare i 
bambini, è a loro che il nostro gesto deve essere rivolto. 
 
 

 

 
La proposta: adozione a distanza  
 
La nostra proposta è la realizzazione di un progetto che consenta di contribuire a 
risolvere i problemi dei bambini in difficoltà. Un gesto concreto alla portata di 
tutti: l’adozione a distanza. Una forma di aiuto destinato ad un bambino 
singolo, o ad un gruppo di bambini, che consiste in un contributo economico, 
mirato e continuativo, per garantire non solo l’istruzione, base di ogni verso 
sviluppo, ma anche cibo e assistenza medica.  
Un bambino nato in una famiglia povera o che non ha mai avuto una famiglia, 
con questo sostegno ha la possibilità di uscire da una situazione di sottosviluppo 
senza essere sradicato dal suo ambiente e dalla sua cultura.  
 
Nel nostro pensiero l’adozione a distanza non rappresenta un’intervento fine a sè 
stesso ma è inserito in un contesto di sviluppo comunitario e di solidarietà 
concreta che consente opportunità di crescita a bambini in condizione di 
emarginazione o di povertà, ai quali sono garantiti i diritti fondamentali (studio, 
alimentazione e salute) e con i quali viene stabilito un vincolo di solidarietà, 
avvicinando due culture e due mondi diversi , in un rapporto etico e culturale che 
favorisce un reciproco scambio di informazioni e di conoscenze tra appartenenti 
a realtà diverse. 
 
Il contributo mensile versato dal sostenitore garantisce opportunità e diritti a cui 
la maggior parte dei bambini che vivono nei Paesi in via di sviluppo non ha 
accesso, pur essendo diritti stabiliti dalla Convenzione dell’Infanzia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                           

Cosa assicura il sostegno 
 
Istruzione 
Investire nell’istruzione di un bambino significa contribuire allo sviluppo dei 
bambini di domani. Frequentare la scuola non significa solo imparare a leggere e 
scrivere, ma anche avere la possibilità di un inserimento nel mondo del lavoro e 
di un reddito migliore: per un bambino povero l'educazione è una preziosa 
opportunità per il suo futuro.  Mani Unite sostiene la frequenza scolastica 
mediante la distribuzione di materiale didattico, indumenti ed uniformi per la 
scuola.  
  
Salute 
I bambini poveri sono esposti a molte malattie. Innanzi tutto la malaria, che in 
Africa uccide annualmente circa 2 milioni di persone dei quali il 90% sono 
bambini, quando basterebbe una semplice rete zanzariera per ridurre 
notevolmente il rischio. Poi l'acqua, che spesso è contaminata: nelle zone rurali  
viene prelevata da pozzi aperti e spesso non offre garanzie di potabilità mentre 
la mancanza di igiene contribuisce alla diffusione delle malattie infettive. Tramite 
l'adozione a distanza è possibile intervenire, in caso di necessità, nei confronti di 
coloro che sono maggiormente colpiti da infermità. 
 
Alimentazione 
Una corretta alimentazione è la base di una vita sana e sicura contro le malattie 
più comuni, ma molti bambini sono esposti ai rischi della malnutrizione, 
un'emergenza invisibile che incide ogni anno sul 40% della mortalità infantile. La 
malnutrizione colpisce lentamente rallentando lo sviluppo fisico ed 
intellettivo del bambino e impedendo all'organismo di reagire alle infezioni e 
alle malattie.  Con l'adozione a distanza è possibile intervenire nei casi di 
bambini malnutriti, garantendo una corretta dieta alimentare. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Le risposte ad alcune domande  
 
Com'è composta la nostra struttura ? 
La nostra struttura è semplificata per evitare costi addizionali e diminuire le 
spese di gestione. Evitiamo, per quanto possibile, spese di pubblicità e 
cerchiamo di favorire, tra i nostri sostenitori, un senso di appartenenza alle 
attività dell’associazione, avvalendoci anche del volontariato. 
 
Come informiamo sul nostro operato?  
Garantiamo trasparenza informativa con periodici rapporti inviati ai 
sostenitori i quali, in qualunque momento, possono contattarci direttamente o 
recarsi a visitare quanto viene realizzato.  
I responsabili dei programmi di adozione a distanza, oltre a seguire 
personalmente le attività, possono essere contattati per ogni richiesta di 
informazione rivolta dai sostenitori.  
 
È possibile interrompere l’adozione a distanza?   
L’adozione a distanza è un impegno morale e quindi non ha nessun vincolo 
legale, pertanto l’interruzione è possibile in qualsiasi momento. È sufficiente  
rispedire la fotografia e la scheda del minore (o della scuola in caso di sostegno 
di una classe scolastica) in modo che possa essere assegnato ad un altro 
sostenitore. 
 
Quanto è il contributo richiesto ? 
Per il sostegno ad un bambino bastano 65 centesimi al giorno. Il costo di una 
tazzina di caffè al bar. Poco, anche in tempi di crisi economica, ma quest’importo 
rappresenta per molti bambini la differenza tra un’esistenza di privazioni e 
l’opportunità di un futuro dignitoso.  
Il sostegno ad una classe scolastica richiede un contributo di 33 centesimi al 
giorno, utilizzato per le spese di manutenzione della scuola ed per il materiale 
didattico. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                           

 
Ogni bambino ha un solo sostenitore? 
Nel caso del sostegno individuale ogni bambino viene assegnato ad un unico 
sostenitore, mentre nel caso di una classe scolastica il sostegno viene ripartito 
tra più sostenitori. In entrambi i casi il sostegno può essere effettuato da una 
famiglia, un’azienda, una scuola o un gruppo d’amici. 
 
A chi sono rivolti i programmi di adozione a distanza? 
I programmi di adozione a distanza sono rivolti a bambini che frequentano la 
scuola primaria e che si trovano in grandi difficoltà sociali ed economiche, privi 
della possibilità di acquistare materiale scolastico, di essere curati o ricevere 
un'adeguata alimentazione.    
 
Quali informazioni riceverò?  
Riceverai la scheda personale con i dati e la fotografia del minore sostenuto. 
Annualmente invieremo una fotografia aggiornata e notizie scritte dal bambino 
oltre ad informazioni periodiche sulle attività realizzate. Nel caso di sostegno ad 
una classe scolastica, riceverai la fotografia della scolaresca e informazioni 
periodiche sulla scuola. 
  
Posso scegliere l’età o il sesso del bambino? 
Se visiti il nostro sito internet (www.maniunite.org) potrai visionare delle 
fotografie di minori in attesa di un sostenitore ed attivare un’adozione a distanza 
online. 
 
Posso corrispondere con il bambino ? 
I bambini sono felici quando ricevono delle cartoline, dei disegni o dei messaggi 
da parte dei loro sostenitori. Se invierai della corrispondenza, riceverai una 
lettera di ringraziamento dal bambino sostenuto o dall’operatore sociale che lo 
segue. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

Ogni bambino e ogni bambina hanno il diritto di aspettarsi che noi facciamo 
tutto il possibile per garantire loro l’istruzione. 

Eppure, in molti paesi, milioni di bambini non sono mai entrati in un’aula 
scolastica; milioni di altri non completano la scuola ed innumerevoli altri non 
ricevono quell’istruzione di qualità a cui hanno diritto. Tutti questi bambini 
scivolano lentamente verso i margini della società; la loro salute è precaria,  

hanno meno alternative e pochissime speranze nel futuro. 
Diventati adulti saranno incapaci di partecipare pienamente allo sviluppo 

politico, sociale ed economico delle comunità in cui vivono. 
 

Kofi Annan - Ex Segretario generale delle Nazioni Unite 
 
 
 
 
 

 
 

Tra le forme di adozione merita di essere proposta anche l'adozione a 
distanza.  Con tale tipo di adozione, infatti, si offrono ai genitori gli aiuti 

necessari per mantenere ed educare i propri figli, 
senza doverli sradicare dal loro ambiente naturale. 

 
Giovanni Paaolo II, Enciclica Evangelium Vitae 
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